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PRESENTAZIONE DEL CORSO
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Da una società basata sull'utilizzo dei combustibili fossili ci si muove verso 
un’economia a basse emissioni di carbonio.

«Keywords»

AMBITI DI INTERESSE

• Green: generazione di energia da fonti rinnovabili
• Smart: gestione e uso razionale dell’energia 

mediante tecnologie dei settori dell’informazione 
e della comunicazione

• E-Mobility: sviluppo di nuovi veicoli e sistemi di 
trasporto basati su mobilità elettrica

• IoT: uso dell’intelligenza artificiale a supporto 
della gestione energetica (es. Data Center)
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L'ingegneria elettrica è in prima linea nella sfida più importante che la 
nostra società industriale si trova a fronteggiare: la transizione ecologica

AMBITI DI INTERESSE
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COSA SI STUDIA (1)
Metodi e tecniche per la modellazione, la progettazione, l’analisi, la 
caratterizzazione e la gestione di componenti, sistemi e infrastrutture 
per la generazione, trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica: 
centrali elettriche da fonte tradizionale e rinnovabile, reti di trasmissione 
interconnesse, sistemi di distribuzione in ambito civile, industriale e per i 
servizi, tecnologie per alte tensioni in corrente continua (HVDC).
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COSA SI STUDIA (1)

Generazione di energia elettrica da fonti tradizionali… 
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COSA SI STUDIA (1)

…da fonti rinnovabili (eolico, fotovoltaico) …
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COSA SI STUDIA (1)

… e da fonti nucleari (fissione e fusione nucleare)
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COSA SI STUDIA (1)

Energia elettrica convogliata dalle sottostazioni… 

…fino alle cabine di trasformazione...
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COSA SI STUDIA (1)

mediante line aeree, in cavo (anche sottomarine), isolate in gas (GIL) 
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COSA SI STUDIA (1)

Analisi dei flussi di potenza, gestione delle reti e mercato elettrico

DMS BT

Mercato 
reattivo AT

DMS MT CP

CS
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COSA SI STUDIA (1)

Gestione «avanzata» dell’energia à smart grids (cities, communities)
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COSA SI STUDIA (2)

Metodi e tecniche per la modellazione, progettazione, analisi, la 
caratterizzazione ed il controllo di dispositivi e sistemi per la 
conversione elettromeccanica (motori, generatori) ed elettronica 
(convertitori statici) dell’energia, applicati in ambiti che vanno dalla 
generazione, all’utilizzazione dell’energia elettrica (azionamenti elettrici, 
automazione industriale, propulsione elettrica).
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COSA SI STUDIA (2)

Motori, generatori e convertitori statici 
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COSA SI STUDIA (2)

Azionamenti elettrici per applicazioni industriali …
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COSA SI STUDIA (2)

…e per la propulsione elettrica
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COSA SI STUDIA (2)

… anche su 2 ruote …e in ambito competitivo…

edlab.dii.unipd.it raceup.it

http://edlab.dii.unipd.it/
https://www.raceup.it/
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COSA SI STUDIA (2)

…e per il trasporto via terra e via mare…
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COSA SI STUDIA (3)

Metodi e tecniche per la modellistica fisica e numerica (digital 
twinning), la progettazione automatica e l’analisi di dispositivi e 
componenti elettrici e magnetici per applicazioni avanzate quali 
l’accumulo di energia elettrica, le tecnologie per trattamenti elettro-termici, 
le nanotecnologie, la fusione nucleare, le applicazioni dei plasmi, ecc.
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COSA SI STUDIA (3)

Utilizzo di strumenti di analisi e simulazione numerica 
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COSA SI STUDIA (3)

Applicazioni avanzate nel campo del riscaldamento a induzione, dei 
trattamenti superficiali al plasma, …
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COSA SI STUDIA (3)

…dell’accumulo di energia elettrochimica (fuel cells), magnetica (smes)
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PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI
L’ingegnere dell’energia elettrica trova collocazione «naturale» negli ambiti 
lavorativi dove sono richieste competenze relative ai seguenti profili:

1. Sistemi per la generazione e conversione (centrali elettriche, parchi 
fotovoltaici ed eolici, ecc.), infrastrutture per la trasmissione 
(stazioni principale e di conversione, linee aeree e in cavo di alta 
tensione, ecc.) e impianti per la distribuzione di energia elettrica 
(reti di media e bassa tensione o facenti parte di impianti in ambito 
civile, industriale o nel settore dei trasporti)

2. Macchine elettriche, intese sia come singoli componenti 
(trasformatori, generatori o motori), sia come parte di azionamenti 
elettrici che comprendono anche le parti di elettronica di potenza e 
sensoristica per la conversione e controllo di sistemi più complessi 
(e.g., veicoli elettrici)
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PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI

3. Impianti per l’alimentazione e gestione di processi industriali 
(e.g., laminatoi, sistemi per il riscaldamento ad induzione) e per 
applicazioni specifiche (sistemi di accumulo)

4. Ricerca e sviluppo su tematiche legate a fonti energetiche 
alternative (e.g., fusione nucleare), a processi innovativi (celle 
fotovoltaiche, micro e nanodispositivi elettromagnetici), alla 
compatibilità elettromagnetica, alla tecnica delle alte tensioni ed ai 
dispositivi di illuminazione

5. Analisi tecnico/economica ed ottimizzazione energetica nella 
gestione di processi industriali e di servizi di alimentazione di utenze 
elettriche e più in generale per la fornitura di energia in varie forme
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PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI
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Occupazione

Lavoro, imprese italiane a caccia
di 240 mila laureati introvabili

Dati Unioncamere-Anpal
e AlmaLaurea: la carenza
tocca il 74% su certi profili

Nel 2021 e imprese hanno
cercato di assumere
oltre 63omila laureati

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Per attuare il Pnrr, ma anche per
spingere Industria 4.0 e innovazione,
serviranno anche, e soprattutto, lau-
reati nelle discipline scientifico-tec-
nologiche, Stem. Ma, almeno stando
agli ultimi dati (2021) che Unionca-
mere-Anpal e AlmaLaurea anticipa-
no al nostro giornale, sono, a oggi, tra
i profili più "introvabili" da parte delle
imprese. In cima alla lista ci sono in-
gegneri elettrotecnici ed esperti in-
formatici, dove il mismatch eviden-
ziato dalle aziende ha ormai raggiun-
tolivelli record, rispettivamente 74,1
e67% (significa che 7 assunzioni pre-
ventivate su io vanno avuoto). Le dif-
ficoltà di reperimento "scendono", si
fa per dire, intorno al 60% delle sele-
zioni per altri profili strategici per il
Made in Italy, vale a dire progettisti e
amministratori di sistemi, ingegneri
elettronici e in telecomunicazioni,
analisti e progettisti di software, tec-
nici della produzione manifatturiera.
È la punta dell'iceberg (parliamo di

profili con formazione terziaria) di un
disallineamento che, nonostante il

Covid e ora la frenata dell'economia
legata a caro prezzi e materie prime,
non smette di crescere.

Eppure, lo scorso anno, le imprese
hanno aumentato la richiesta di as-
sunzione di laureati: la quota si è atte-
stata a 634mi1a profili, il 13,7% del to-
tale dei 4,6 milioni di entrate pro-
grammate (erano il 12,8% nel 2019).
Ma per 4 su io, cioè per ben 24omila
laureati, le aziende hanno riscontrato
enormi difficoltà nel trovare il candi-
dato giusto (la stragrande maggio-
ranza di questi profili sono "Stem").

Nel 58% dei casi il motivo di tali
difficoltà è un "gap" nelle figure di-
sponibili sul mercato (una quota che
è aumentata di4punti rispetto al pe-
riodo pre-Covid). Pochi giovani e so-
prattutto donne, infatti, scelgono
percorsi tecnico-scientifici. Le donne
laureate, anno accademico 2021, che
conseguono il titolo in percorsi Stem
sono 1118,9% sul totale delle laureate,
gliuomini il39,2%sultotale degli uo-
mini laureati. E non stupisce, come ci
ha ricordato di recente l'Istat, che la
quota di laureati 25-34enni nelle aree
disciplinari scientifico-tecnologiche
in Italia sia appena 1124,6% (37,3% so-
no uomini, solo 1116,2% donne). Sia-
mo sotto tutti i paesi nostri competi-
tor, Francia (26,8%), Spagna (27,5%) e
soprattutto Germania (32,2%). In tin
caso su tre (34%) gli imprenditori
hanno lamentato anche un gap di
competenze. «La domanda del setto-
re di profili professionali altamente
qualificati continua a crescere - ha
detto il presidente di Unioncamere,
Andrea Prete -. E un fatto positivo.
Tanto più ora che il nostro Paese sta
affrontando la duplice transizione,
digitale ed ecosostenibile, supportata

I laureati più necessari,
quelli Stem, sono rari:
troppi pochi giovani
scelgono percorsi
tecnico-scientifici

dai programmi dei Pnrr. Il problema,
tuttavia, è che proprio i laureati più
necessari oggi, quelli Stem, sono tra
i più difficili da trovare perché ancora
troppi pochi giovani hanno scelto
percorsi universitari tecnico-scienti-
fici. Un gap che va colmato, conti-
nuando a insistere sul fronte del-
l'orientamento».

Sulla stessa lunghezza d'onda il
direttore di AlmaLaurea, professo-
ressa Marina Timoteo: «L'investi-
mento sull'orientamento, e in parti-
colare quello verso percorsi Stem, è
significativo non solo in termini di
occupabilità dei laureati ma anche in
funzione del riequilibrio di genere; le
nostre indagini dimostrano che i per-
corsi Stem paiono attenuare le disu-
guaglianze che solitamente penaliz-
zano le donne nel mondo del lavoro».

Il paradosso è che le imprese chie-
dono, e in particolare le imprese ma-
nifatturiere: laureati in economia e
ingegneri; ma anche laureati nei set-
tori scientifico-matematico-fisico-
informatico, chimico-farmaceutico,
e nel campo della formazione. Un
quarto (circa 15omila laureati) sono
under3o (una notizia positiva).

Le aziende sono a dir poco preoc-
cupate. «Sono almeno 6-7 anni che si
parla di Industria 4.0 - ha sottolineato
il vice presidente di Confindustria per
il Capitale umano, Gianni Brugnoli -.
Oggi dovremmo poter contare sui
quei talenti di cui abbiamo bisogno
per trasformarci e innovare. E invece,
niente. Tutto ciò è una sconfitta per
tutti, in primis per il Paese. Lo stiamo
denunciando da tempo. Ora è quanto
mai urgente metterci intorno a un ta-
volo e iniziare ad affrontare, davvero,
l'argomento mismatch».
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agli ultimi dati (2021) che Unionca-
mere-Anpal e AlmaLaurea anticipa-
no al nostro giornale, sono, a oggi, tra
i profili più "introvabili" da parte delle
imprese. In cima alla lista ci sono in-
gegneri elettrotecnici ed esperti in-
formatici, dove il mismatch eviden-
ziato dalle aziende ha ormai raggiun-
tolivelli record, rispettivamente 74,1
e67% (significa che 7 assunzioni pre-
ventivate su io vanno avuoto). Le dif-
ficoltà di reperimento "scendono", si
fa per dire, intorno al 60% delle sele-
zioni per altri profili strategici per il
Made in Italy, vale a dire progettisti e
amministratori di sistemi, ingegneri
elettronici e in telecomunicazioni,
analisti e progettisti di software, tec-
nici della produzione manifatturiera.
È la punta dell'iceberg (parliamo di

profili con formazione terziaria) di un
disallineamento che, nonostante il

Covid e ora la frenata dell'economia
legata a caro prezzi e materie prime,
non smette di crescere.

Eppure, lo scorso anno, le imprese
hanno aumentato la richiesta di as-
sunzione di laureati: la quota si è atte-
stata a 634mi1a profili, il 13,7% del to-
tale dei 4,6 milioni di entrate pro-
grammate (erano il 12,8% nel 2019).
Ma per 4 su io, cioè per ben 24omila
laureati, le aziende hanno riscontrato
enormi difficoltà nel trovare il candi-
dato giusto (la stragrande maggio-
ranza di questi profili sono "Stem").

Nel 58% dei casi il motivo di tali
difficoltà è un "gap" nelle figure di-
sponibili sul mercato (una quota che
è aumentata di4punti rispetto al pe-
riodo pre-Covid). Pochi giovani e so-
prattutto donne, infatti, scelgono
percorsi tecnico-scientifici. Le donne
laureate, anno accademico 2021, che
conseguono il titolo in percorsi Stem
sono 1118,9% sul totale delle laureate,
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mini laureati. E non stupisce, come ci
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disciplinari scientifico-tecnologiche
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caso su tre (34%) gli imprenditori
hanno lamentato anche un gap di
competenze. «La domanda del setto-
re di profili professionali altamente
qualificati continua a crescere - ha
detto il presidente di Unioncamere,
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Tanto più ora che il nostro Paese sta
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digitale ed ecosostenibile, supportata
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quelli Stem, sono rari:
troppi pochi giovani
scelgono percorsi
tecnico-scientifici

dai programmi dei Pnrr. Il problema,
tuttavia, è che proprio i laureati più
necessari oggi, quelli Stem, sono tra
i più difficili da trovare perché ancora
troppi pochi giovani hanno scelto
percorsi universitari tecnico-scienti-
fici. Un gap che va colmato, conti-
nuando a insistere sul fronte del-
l'orientamento».

Sulla stessa lunghezza d'onda il
direttore di AlmaLaurea, professo-
ressa Marina Timoteo: «L'investi-
mento sull'orientamento, e in parti-
colare quello verso percorsi Stem, è
significativo non solo in termini di
occupabilità dei laureati ma anche in
funzione del riequilibrio di genere; le
nostre indagini dimostrano che i per-
corsi Stem paiono attenuare le disu-
guaglianze che solitamente penaliz-
zano le donne nel mondo del lavoro».

Il paradosso è che le imprese chie-
dono, e in particolare le imprese ma-
nifatturiere: laureati in economia e
ingegneri; ma anche laureati nei set-
tori scientifico-matematico-fisico-
informatico, chimico-farmaceutico,
e nel campo della formazione. Un
quarto (circa 15omila laureati) sono
under3o (una notizia positiva).

Le aziende sono a dir poco preoc-
cupate. «Sono almeno 6-7 anni che si
parla di Industria 4.0 - ha sottolineato
il vice presidente di Confindustria per
il Capitale umano, Gianni Brugnoli -.
Oggi dovremmo poter contare sui
quei talenti di cui abbiamo bisogno
per trasformarci e innovare. E invece,
niente. Tutto ciò è una sconfitta per
tutti, in primis per il Paese. Lo stiamo
denunciando da tempo. Ora è quanto
mai urgente metterci intorno a un ta-
volo e iniziare ad affrontare, davvero,
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Per attuare il Pnrr, ma anche per
spingere Industria 4.0 e innovazione,
serviranno anche, e soprattutto, lau-
reati nelle discipline scientifico-tec-
nologiche, Stem. Ma, almeno stando
agli ultimi dati (2021) che Unionca-
mere-Anpal e AlmaLaurea anticipa-
no al nostro giornale, sono, a oggi, tra
i profili più "introvabili" da parte delle
imprese. In cima alla lista ci sono in-
gegneri elettrotecnici ed esperti in-
formatici, dove il mismatch eviden-
ziato dalle aziende ha ormai raggiun-
tolivelli record, rispettivamente 74,1
e67% (significa che 7 assunzioni pre-
ventivate su io vanno avuoto). Le dif-
ficoltà di reperimento "scendono", si
fa per dire, intorno al 60% delle sele-
zioni per altri profili strategici per il
Made in Italy, vale a dire progettisti e
amministratori di sistemi, ingegneri
elettronici e in telecomunicazioni,
analisti e progettisti di software, tec-
nici della produzione manifatturiera.
È la punta dell'iceberg (parliamo di

profili con formazione terziaria) di un
disallineamento che, nonostante il

Covid e ora la frenata dell'economia
legata a caro prezzi e materie prime,
non smette di crescere.

Eppure, lo scorso anno, le imprese
hanno aumentato la richiesta di as-
sunzione di laureati: la quota si è atte-
stata a 634mi1a profili, il 13,7% del to-
tale dei 4,6 milioni di entrate pro-
grammate (erano il 12,8% nel 2019).
Ma per 4 su io, cioè per ben 24omila
laureati, le aziende hanno riscontrato
enormi difficoltà nel trovare il candi-
dato giusto (la stragrande maggio-
ranza di questi profili sono "Stem").

Nel 58% dei casi il motivo di tali
difficoltà è un "gap" nelle figure di-
sponibili sul mercato (una quota che
è aumentata di4punti rispetto al pe-
riodo pre-Covid). Pochi giovani e so-
prattutto donne, infatti, scelgono
percorsi tecnico-scientifici. Le donne
laureate, anno accademico 2021, che
conseguono il titolo in percorsi Stem
sono 1118,9% sul totale delle laureate,
gliuomini il39,2%sultotale degli uo-
mini laureati. E non stupisce, come ci
ha ricordato di recente l'Istat, che la
quota di laureati 25-34enni nelle aree
disciplinari scientifico-tecnologiche
in Italia sia appena 1124,6% (37,3% so-
no uomini, solo 1116,2% donne). Sia-
mo sotto tutti i paesi nostri competi-
tor, Francia (26,8%), Spagna (27,5%) e
soprattutto Germania (32,2%). In tin
caso su tre (34%) gli imprenditori
hanno lamentato anche un gap di
competenze. «La domanda del setto-
re di profili professionali altamente
qualificati continua a crescere - ha
detto il presidente di Unioncamere,
Andrea Prete -. E un fatto positivo.
Tanto più ora che il nostro Paese sta
affrontando la duplice transizione,
digitale ed ecosostenibile, supportata

I laureati più necessari,
quelli Stem, sono rari:
troppi pochi giovani
scelgono percorsi
tecnico-scientifici

dai programmi dei Pnrr. Il problema,
tuttavia, è che proprio i laureati più
necessari oggi, quelli Stem, sono tra
i più difficili da trovare perché ancora
troppi pochi giovani hanno scelto
percorsi universitari tecnico-scienti-
fici. Un gap che va colmato, conti-
nuando a insistere sul fronte del-
l'orientamento».

Sulla stessa lunghezza d'onda il
direttore di AlmaLaurea, professo-
ressa Marina Timoteo: «L'investi-
mento sull'orientamento, e in parti-
colare quello verso percorsi Stem, è
significativo non solo in termini di
occupabilità dei laureati ma anche in
funzione del riequilibrio di genere; le
nostre indagini dimostrano che i per-
corsi Stem paiono attenuare le disu-
guaglianze che solitamente penaliz-
zano le donne nel mondo del lavoro».

Il paradosso è che le imprese chie-
dono, e in particolare le imprese ma-
nifatturiere: laureati in economia e
ingegneri; ma anche laureati nei set-
tori scientifico-matematico-fisico-
informatico, chimico-farmaceutico,
e nel campo della formazione. Un
quarto (circa 15omila laureati) sono
under3o (una notizia positiva).

Le aziende sono a dir poco preoc-
cupate. «Sono almeno 6-7 anni che si
parla di Industria 4.0 - ha sottolineato
il vice presidente di Confindustria per
il Capitale umano, Gianni Brugnoli -.
Oggi dovremmo poter contare sui
quei talenti di cui abbiamo bisogno
per trasformarci e innovare. E invece,
niente. Tutto ciò è una sconfitta per
tutti, in primis per il Paese. Lo stiamo
denunciando da tempo. Ora è quanto
mai urgente metterci intorno a un ta-
volo e iniziare ad affrontare, davvero,
l'argomento mismatch».
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Occupazione

Lavoro, imprese italiane a caccia
di 240 mila laureati introvabili

Dati Unioncamere-Anpal
e AlmaLaurea: la carenza
tocca il 74% su certi profili

Nel 2021 e imprese hanno
cercato di assumere
oltre 63omila laureati

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Per attuare il Pnrr, ma anche per
spingere Industria 4.0 e innovazione,
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troppi pochi giovani
scelgono percorsi
tecnico-scientifici
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e nel campo della formazione. Un
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CONDIZIONE OCCUPAZIONALE

LM IEE PADOVA
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INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO

LM IEE PADOVA
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UTILIZZO E RICHIESTA DELLA LAUREA NELL'ATTUALE LAVORO

LM IEE PADOVA
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CRITERI DI ACCESSO E MANIFESTO
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CRITERI DI ACCESSO

LAUREA TRIENNALE 
INGEGNERIA 

DELL’ENERGIA

LAUREA MAGISTRALE 
INGEGNERIA  

ENERGIA  ELETTRICA

LAUREA MAGISTRALE 
ENERGY ENGINERING

LAUREA TRIENNALE 
L-8 INGEGNERIA 

INDUSTRIALE
L-9 INGEGNERIA 
INFORMAZIONE

Regolamento Didattico (DR n. 2157/2020 del 26/06/2020)

voto minimo LT
84/110

voto laurea ≥ 105/110
ACCESSO DIRETTO

voto laurea < 105/110
OBBLIGO DI 23+27 CFU (*)

ACCESSO DIRETTO
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Per gli studenti che si immatricoleranno nell’a.a. 23/24 (coorte 2023) il 
piano di studio deve comprendere:

Ø 30 CFU «caratterizzanti» obbligatori (Blocco «A»)

Ø 39 CFU «caratterizzanti» a scelta (Blocco «B»+«C»)

Ø 12 CFU «affini» (Blocco «D»)

Ø 18 CFU «liberi» (2/3 insegnamenti tra quelli offerti o altri di Ateneo)

Ø 21 CFU per la prova finale (tesi di laurea teorica, sperimentale, in 
azienda italiana, eventualmente all’estero con i programmi Erasmus)

MANIFESTO DEGLI STUDI COORTE 23/24
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MANIFESTO DEGLI STUDI COORTE 23/24
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MANIFESTO DEGLI STUDI COORTE 23/24
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• La didattica è organizzata in semestri, al termine di ogni semestre sono 
previsti gli accertamenti di profitto. 

• Insegnamenti erogati in lingua italiana (16) o inglese (20)
• No vincoli o propedeuticità per sostenere gli esami del secondo anno. 
• La frequenza delle lezioni non è obbligatoria ma fortemente consigliata. 
• Gli studenti sono tenuti a presentare il Piano di studio già a partire dal 

primo anno di corso (da novembre a giugno) tramite UNIWEB. 
• Non sono previsti curricula ma utilizzando i crediti caratterizzanti 

opzionali lo studente potrà seguire uno dei due percorsi proposti (*):
• Machines & Drives for Industry and Mobility (MDIM)
• Green Technologies & Energy Infrastructures (GTEI)

(*) Lo studente potrà comunque creare il proprio percorso di studio 
senza tener conto del suggerimento dei profili.

MANIFESTO DEGLI STUDI COORTE 23/24

🇮🇹 🇬🇧
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INTERNAZIONALIZZAZIONE
• Ogni anno decine di studenti di Ingegneria dell’Energia Elettrica  

svolgono un periodo di studio presso università estere, con i programmi 
Erasmus e TIME e altri accordi bilaterali («outgoing»). All’estero gli 
studenti superano esami e/o svolgono attività di tesi. 

• Vari corsi della Laurea Magistrale in Ingegneria dell’energia elettrica 
sono erogati in inglese e sono frequentati da studenti stranieri incoming.

• OBIETTIVO: Laurea Internazionale a partire dall’a.a. 2024/25
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LABORATORI
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LABORATORI

Laboratorio di 
Elettrotermia

Laboratorio di 
Accumulo Energetico
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LABORATORI

Laboratorio di tecnologie per il 
controllo di convertitori e 

azionamenti elettrici

Laboratorio di Sistemi Elettrici
per l’Automazione e la 

Veicolistica (SEAV)
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LABORATORI

Laboratorio di Misure Elettriche Laboratorio di 
Illuminotecnica e Fotometria
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LABORATORI

Laboratorio di 
Alte Tensioni

Laboratorio di misure
su macchine e impianti

High Voltage Padua Test 
Facility (HVPTF)

presso

Laboratorio di Media 
Tensione



44OPEN DAY 2023 LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA DELL’ENERGIA ELETTRICA 

INFO
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INFO à ACADEMICS

academics.dii.unipd.it/energiaelettrica/

https://academics.dii.unipd.it/energiaelettrica/
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INFO à STEM

https://stem.elearning.unipd.it

https://stem.elearning.unipd.it/
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!

academics.dii.unipd.it/energiaelettrica/

https://academics.dii.unipd.it/energiaelettrica/

